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Regione Piemonte

Assessorato alle Politiche Sociali

Carmagnola, 20 settembre 2013
Oggetto: Incontro del 24 settembre su Vita Indipendente
Le associazioni di persone con disabilità che da sempre operano a livello regionale e nazionale, in stretto contatto con l'Assessorato alle politiche sociali per la promozione e lo sviluppo della Vita Indipendente, hanno chiesto questo incontro di lavoro a causa dei tagli e rimodulazioni che gli Enti locali continuano a fare sugli importi dei progetti personalizzati e per tracciare un bilancio dopo circa 10 anni dall'entrata in vigore dei primi provvedimenti attuativi. Dopo un primo trend in crescita e l'implementazione delle Linee Guida, che ci risultano tutt'ora in vigore, con l'avvento della crisi economica e gli azzeramenti dei fondi statali, si assiste ad una pericolosa involuzione che deve assolutamente essere fermata, dato che si tratta di provvedimenti collegati ai diritti fondamentali della persona umana, la cui esigibilità non deve essere schiava di contrattazioni ed è' sancita da precisi contenuti sia della Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità, sia nel Programma di azione oggetto dell'ultima Conferenza Nazionale sulle disabilità, che si è tenuta a Bologna nel mese scorso di luglio. La Regione Piemonte 10 anni or sono recepì le istanze delle persone con disabilità del Piemonte che manifestavano il diritto all’assistenza in forma indiretta, come modello sociale e tramite l’autodeterminazione, per essere cittadini ancor prima che persone con un handicap, pronti ad essere protagonisti nelle scelte comuni della vita e secondo i principi di uguaglianza e non discriminazione. Come ricordato, questa esigibilità fondata  sull'art. 19 della Convenzione ONU, che rappresenta uno dei pilastri fondamentali per l'inclusione delle persone disabili, a prescindere dalla "gravità", viene sempre più disattesa e minata dalle differenti interpretazioni e indirizzi di spesa degli Enti Locali, che anno per anno hanno ridotto i budget dei singoli progetti, destinando parte di queste risorse ad altri interventi a garanzia LEA. Ben conosciamo i motivi di questa deregulation, causata dalla mancanza di una precisa destinazione del finanziamento relativo ai progetti di Vita Indipendente, all'interno delle delibere regionali sebbene, come ricordato prima, le Linee Guida siano tutt'ora in vigore e l'ammontare specifico dedicato sia sempre stato garantito in egual misura. Non possiamo pensare che la Regione voglia distruggere l'operato di anni, che va esattamente nella direzione di tutti gli enunciati che definiscono la priorità degli interventi sociali proprio verso l'inclusione sociale delle persone con disabilità ed il diritto di
restare al proprio domicilio. In pratica tutte le buone prassi che in questi anni sono state sperimentate e dichiarate efficaci ed efficienti sotto tutti gli aspetti che ben conosciamo. Siamo perfettamente consci del grave periodo di crisi tutt’ora in atto, che attanaglia l'Europa, il nostro paese e la nostra regione ma, proprio in direzione dell'efficacia ed efficienza delle buone prassi, siamo qui oggi in rappresentanza di molti cittadini disabili che rivendicano il ripristino di quei finanziamenti che negli anni sono stati a grande fatica difesi, rendicontati e che hanno creato posti di lavoro, inclusione ed integrazione. La Regione con grande sforzo che riconosciamo, ha intenzione di garantire anche per il 2014 lo stesso importo destinato al Fondo regionale per la disabilità, ma sappiamo che invece il taglio ulteriore sulla residua parte del Fondo indistinto relativo all’ex art.5 della legge 1-2004 (il fondo provinciale) sarà addirittura superiore al 40% e di conseguenza gli Enti locali stanno già decurtando ulteriormente gli importi dei progetti di vita indipendente che non sono ne garantiti come LEA, ne vincolati e quindi destinati a scomparire. Quello che chiediamo alla Regione e' quindi di fare una semplice operazione: comprendere che noi siamo persone disabili e non indistinte, con posizioni lavorative aperte da anni all'INPS dei nostri assistenti personali che si troveranno nell'impossibilità di continuare a lavorare e di assisterci, impedendo proprio tutte quelle buone prassi di inclusione ed integrazione che per anni stiamo cercando di difendere. Con la semplice definizione nella prossima Delibera, del VINCOLO per i Consorzi di destinare le risorse ai singoli progetti che corrispondono ad una ben precisa persona umana e titolare, tutto questo ritornerà possibile. Siamo anche ben consci che sia necessario il successivo lavoro congiunto con l'Assessorato per una revisione e rivalutazione dei criteri delle Linee Guida e ci rendiamo fin da ora disponibili a collaborare, ma vogliamo che la Regione faccia questo importante e irrimandabile atto verso circa 200 persone che non possono essere oggetto di disuguaglianza nei diritti fondamentali all'interno di una stessa regione italiana. Le Associazioni oggi qui presenti rappresentano tutte queste persone con disabilità che attendono fiduciose il vedersi ristabiliti gli importi dedicati al proprio progetto di vita, che da anni stanno dimostrando essere la valida alternativa all'istituzionalizzazione e che una politica frastagliata sta seriamente compromettendo. Le stesse persone sono pronte a qualsiasi azione dimostrativa se si vedranno ulteriormente negata questa richiesta.

Ricordando il nostro amico Fernando Imbriano, per il Consiglio Direttivo:
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